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POLITICO - qUOTIDL\NO 
UFKICrALK VìiK LA PUBBLICAZIONE DKGLI ATTI AfllMINISTlUTlVi E GIUDIZLVIU UKLLA PllOVlNCIA 

PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Annata 

Padova alrUfutìo del Giornale « , U 16 
n a domicjiia . « . . tt 20 

Pct tuUa Uulia fvunM di poBlft . • « 2 2 
Per PEylcro lo S])CHC di posta in più, 

jiiajjam'̂ 'iiti po^Ucipati Si touU^{;i;̂ iu^ per tr^mcslvti, 

I^e asi9oc8a:xa»iibÌ HI ricevono E 
Padova all'Ufficiò d'Ammmistruziono del Gionialc, via dei Servi N. 106» 

Sem 0 atra 
L. 8.SO 
n layo 

Trini eatri 

L> -l.tSO 

fl 0.— 

Si pubblica ia aera 
DI 

TUTTI I GIORNI miHO 1 FESTIVI 
L --r -ir-j 

Numero separato centesimi S 

Un numero arretrato centesimi IO 

n\UlO CELLE INSERZIONI 
{payamento anticipato) 

Inserzioni di avvisi tniito ufficiuli che privato in ([uarla piigina a ccnlfìsimi 21 
la linea o spazio dî l5nca in curatlero testino. 

Articoli comunìeati centcaimì 70 la linea. 
Non si licn conto nhmo dogli articoli anonimi e sì respingono ìo lultero non 

affrancate-
I maaascritti ancbo non puhhlkati^ non sì rGsliluUcono. > 
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DISPACCI DELLA ISOTTE 
(Agmuia Stefani) 

VIENNA, 13. — I! governo presentò 
ai Reiclisrath quattro progetti concer 
nenti la riforma dtllc imposte. 

V Imperatore giunse a mczxodi a 
Gatsi'hina presso Pietroburgo. 

Fu ricevuto dal GriimUica eyediinrìo, 
perchè lo Czar era alquanto imiisposto. 

l'IETRQlJUIìGO, 13; — L'Imperatore 
d'Austria è arrivato. Fu ricevuto alla 

l^ 

staz'one da Ritta la famìglia imperiale 
e dai Principi inglesi. La città'è im­
bandierata. 
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A ogni m^do questa ini/Jaliva non 
sarà hifl'are d'ojjgi, né quello di do­
mani: bisognerà aspettare innanzi a tutto 
la cessazione dell'infmm e per questo 
e' è tempOj ce n' è torse più cUe gene­
ralmente non si creda. I. F. 
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{ritarda(a) Roma 10 febbraio. 
lì Carnevale fa torto aiiî  Camera, ma 

la vendica la pioggia che viene a gua 
sfare quel ppiipo rinviando a casa il 
buon popolo romano già schierato sul 
Corso in tutto punto per la battaglia 
dà coviandoì). 

Povero Sindaco Piancìani ! Come de­
vono p! sdirgli sulla coscienza le tieuU-
mila lire cU'egli rcigulò sull'Erario del 
Municipio agli organizzalori della pub­
blica allegrezza. Eccole andate .a male 
come le scarpcttine delle myschere nel 
pantaao, ce poitrjcjuot'td'^icure dtUa,8^i 
inazione. 

Ma non occupijmoci dì maschere o 
dei contrattempi ai quali si trovano 
e.-p'̂ sta 

Entriamo neU' alila di Monleciiorio 
dove il progetio MinghetU fa ìe véci 
della pioggia neUCorso-e produce uno 
spopolamento che è una compassione/ 
La battaglia è coiìiimiala; .snéhe ìerf 
sempre nelle attUndìni dello generalità: 
ma gli cralori deLcèrilro accusiìno la 
stiinchczza, resaurrmerito. Inutile rip-
tere che ir |TÒgetto passerà; non biso 
gna per altro deporre tmcora la pru­
denza verso le possibili sorpiese. 

Per ciò che riguarda il ministero 
delia pubblica istrbziòho, le dichiara­
zioni ofiìcio&e non sono valse n pcrsua 
dere cèrti signori che nun sì fossero 
posti gli occhi su qne.sto o quel per­
sonaggio politicò por affidargli l'eredità 
dell'onorevole Scialoia. Non so quale in­
teresso possa offrire una sìmilo palc-
mìcj, e però la salto a piò pari. Devo 
per altro tener Vìota d' una voce quasi 
amorevole e questa voce porterebbe 
che il gabinetto, a tempo o a luogo non 
snrcbbi: scontento sei' iniziativa dì qual­
che flepntato risollevasse il probhma 
dell' isiruztone ('bbligai.oria, tenendo 
conto ben intero dei motivi, che no de-
teraiin;,rono it-rig^ato nel giorno ^. 
Cosa dilFicile assui perchè fca quei mo­
tivi, il più stringente era la tasr̂ a sco 
lastica • 0 sotto il regimo (lell'iissoiuta 
gratndà non e?:è da hv nulla fìnchò lu 
altre necessità finanziarie premono sul 
bilancio dell'istruzione, e gii tolgono il 
modo di rec;ìre ad tuffetto eolio sue ri­
sorse questa gr.mde riforma. Comunque, 
staremo a vedere: sjirà una di quelle 
febbri atiaocaticcie che spingoiio talora 
Vopìnione iV un paese tmia verso rm 
solo punto, ma il fatto è che la m;ig-
giorjnza del giorno 4 febbraio non è 
pi'eeisamente salutata dagli applausi uni­
versali. 

(CoiUiniiazione) 
L'on. Liihcia di Brolo mcileva in-

ntuizi foggi ne! suo discorso) duo ar­
gomenti, i quali hanno causato viva 
impressione ncU'animo mio. Egli dice 
va: Se la ap\;cu!azione doniamlu mag­
giori mrzzi di credito, noi non dobbiamo 
preoccuparcene. E soggiungeva: Noi dob 
biiinio guardare agi'interassi generali 
dello Stato; le Biuiche debbono essere 
costrette a ritornare ad una circolaziunc 
corrispondente a quella che esse ave 
vano nel 18G8, nel 1S70. Egli lasciava 
che l'annu foŝ e fissato, per COJÌ dire, 
dalla volontà di tu\ti noi, perchè non 
metteva molta importanza nel designarne 
uno piuttosto che raltro. Ora, o signori, 
un anno piuttOÀio che un altro, vuol 
dire una differenza di venti o trenltt 
milioni nella circolazione. 

In verità, quando grinteaessi dello 
Staio noti ne sono gravemente offesi,, 
io mi preoccupo un pochino anche degli 
interessi delle Bjnclie, perchè gli inte­
ressi delle Banclie,.non rappresentano 
soltanto gli interessi degli azionisti, dei 
quali io non sono tenero ma operando 
Io sconto e le anticipazioni, rendono al 
commercio ed all'industria del paese 
'^liei'servizi!, che esse non pot:ebboro 
piò rendere, se la loro circ( lazìono Msè 
slrenii.ta o ridotta ad una misura molto 
ìn/erìore a quella che richiédófto i bi­
sogni attuali. 

Non ò solo la speculazione quella che, 
nella st;igÌone in cui il conunercio dalla 
setta si fi più vivo, domanda un vero 
allargamento nell'emissione. |Non è la 
specuia'iione soltanto quella che in au 
tuimo 0 alla fino dell'anno domanda 
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un' espansione dei segni del vaiore, im 
peroccnò questo fenomeno si ripete in 
tutti ì paesi del mondo, e, se percor­
rete i resoconti delle Banche dMnghilter 
ra, per tacere delle altre, voi vedrete 
che sono descritti con precisione gran 
dissima i due grandi periodi, il prima 
verile e l'yutunnale, in cui le emissioni 
di queste Banche si allargamo, e il fiotto 
delia circùlazipne si fa p'ù vivo, appunto 
perchè a quei periodi corrisppqdpno 
somme.maggiori d'affari che si operano 
0 si liquidano per l'industria o per l'agri 
cpitnra, pei saldi delle Banche, ecc. 

Anche nel nostro paese ci lroviuu\o, 
dì fronte a questa necessità. Io pure 
xredo ohe sìa utile porre \m limito alla 
circolazione,,ma credo che, ae noi po-
U'emo, per effetto,^! queste discussioni, 
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trovare un uìodo (e non dico che il mi­
nistro nel suo progetto, lo abbia trovato, 
nò Gh8,:ìu Commissione, correggendo il 
progetto del Ministero, sìa stata più fo 
lice),.tii4>-!*rti..m!>ggiore eìasUcità allacir-,, 
colazione, senza che siano ecceduti i 

JimJti, noi (jucli noi vr̂ -;Uarao chiuderla 
nell'interesse generalo,,v,d!il paese, non 
avremo fatto alcun danno ad esso, ser­
bimelo illesi i confini designriii, ed avrò 
mo nello stesso tempo permesso alle 
Banche ;di giovare al commercio ed alle 
indiistrio nei mótnehti'in cui hanno mag­
giore bisogno dei loro snssidii. 

Non ó'mio proposito di entrare ora 
•in questa questione dell'olaslieità delia 
circolazione ; credo che la sua sede 
più o|3portana sìa nella discussione degh' 
artlcìoli particohiri; allora io mi perraet 

Dunque in questa maniera non si può 
procedéVe'còn'luddTerenza, perchè venti 
mihuni di più o venti milioni di meno 
sono appunto il srgno di grsndi spe­
ranze 0 di vivi timori pel commercio 
iO/vp.ep rindustr-ia. E noi che siamo qui 
pei- tas!?àre'"'lé''inHus'trìc ed i commerci 
del Regno nella misura ncce?s;ìria ad 
ottenere il pareggio, non possiamo, in 
homo dello stato d'a^serlio del corso 
fo:zo?.Q, togliere alle Banchi?, togìsere, 
cioè, a tutti i commercianti ed a tutti 
gU indusiriali i mcxzit Tagionovoli, di 
cui essi hanno uopo per fare i loro af ,= 
fari. 

L'altra consìflerazione dell'onorevole 
'Lnncia di Brolo era questa. Kglt diceva: 
'Sovo voci chi! sorgono dalla siìecalazione 
codesto che dom:indano un aumento di" 
carta. Qui, ,0/ signori, é bone che noi 
anidizziamo un istnnte le ragioni per cui 
in certi perìodi fieli'anno il ministro 
dolio finanze è assalito dagl'interessati 
nelle Banche, perdio sì allarghi il li­
mite della circolazione. Io credo che 
molte di quelle voci sorgano <lal covo 
degli speculatori j ma credo anche che 
alcune di qut.lle domande s'innalzino 
dai banchi dei connìieìcUmti Icnb e d;*gli 
opifìcii degli onesti industriali. Ed in­
fatti, so io esamino qual è il tempo dei 
l'anno in cui quelle voci sorgono, mi 
persuado ch'e.-̂ sc non derivano solt:snto 
dalia sppculazione, ma che c'entra an­
che rinteresse legittimo dil commercio. 

moneta è regolata, in condizioni nor-
medi, da una elegge naturato di altra 
zione e di ripulsione, pari a quella che 
governa, nel cielo, il corso dei piunetì. 
La quantità di moneta necessaria ad un 
paesÉi si adegua esattamente ai suoi bi­
sogni, riproducendo nel campo econo­
mico la nota legge fisica dei liquiiSi, 
nei tubi comunicanti i quali tendono a 
mettersi allo stesso livello. (Ben.ssimo 1) 
Ma, 0 signori, in un mercato chiuso 
(ed il corso forzoso chimlo in cena guisa 
il mercato) i bilancieri delia circolazio­
ne non operano come converrebbe, i 
h'ODÌ del cambio si fynno sentire con 
minor forza. Pei'chè si andrebbe ai cam-
bio? Per barattare carta con carta? Ma 
quando la Banca che la emette gcdc 
sutficiente fiducia, quatejuteresse si ha 
a spendere il biglietto della Banca Bô  
mana o quello della Banca Nazionale^. 
L'interes-ìe sì manifesta allora soltanto' 
ohe occorre di fave una rimossa di fondi 
fuori della regione dove il biglietto ha 
corso: perchè noi abbiamo O'^^i un con­
gegno di credito che, piaccia o dispiac­
cia all'on. nostro collega Lancia di Bi'olo, 
Iv̂  ricreato nella società moderna le 
divisioni monetarie che si avevano nel 
medio evo. Noi siamo tornati veramente 

'ài medio evo, quando usciamo da unn 
pìccola ciità con tm bi,̂ I(cTfo d'una lira 
e non lo possiamo più spendere nella 
prossima città, quando il biglietto della 
Banca Toscana o Romana non è dee 
voto in p:igamento nell'Italia s(!ttcn-

• trionale. Ora noi, con questo progetto 
di legge, che cosa ci proponiamo di 

fare? Ci proponiamo dì ricondurre, per 
quanto lè.possìbile, Punita della circo-
lozione. E riconduciamo (fino ad un certo 
punto almeno) l'unità di circolazione 
perchè la molteplicità dei biglietti di 
piccolo taglio non sarà p̂ ù ^mmossa- e 

ero dì mettere innanzi alcune propostéf giova ricordare come le foggio di questi 
sulle quali invocherò l'esame benevolo 
della Camera, tenendo cento anche degli 
studii fatti da una benomorita Accade 
mia del Regno, quella dei Gcorgoflli, la 
quale lia csamìnaKt mafuramcntc questo 
quesito dell'elfisticità della circolazione. 
Ma, signori, se la circolazione è tale, 
che probabilmente da tutte queste cifre, 
da tutti questi indizii pare che non so­
verchi, i bisogni del mercato, non esiste 
nel paese la preoccup':zione gravissima 
che noi.apoco a poco ci avviamo ad 
uno stato di cose in cui questa circola­
zione, non eccedente oggi, dovrà ecce­
dere indubbiamente neU'iivvenire? Quale 
è Io spettacolo a cui assisliomoV Lo BaU' 
che a corso legale aumentano ogni 
mese più la loro circolazioiie ; le Banche 
che hanno una circolazione fìdueìaria 
(che non dìiò qui nbui^iva od i-lcgiltima, 
por non snscitr'Ce una gravissima tem­
pesta di discussioni e di conlratidizioni' 
nelhi Camera, e perchè è questa una 
questione ai-sni minore dì quello che 
paiif, ed è stata ingrossala anche trop­
po), le Ranche che hanno la circoUìziO' 
ne fiduciaria estendono ;mch' c.̂ .so la 
loro emissione. Perchè accado questo, o 
signori? 

In un mercato aperto, a condizioni 
normali, il polso del commercio è de-
ficatamer.ie, squisitamente sensitivo, ed 
a.v verte da se ogni cccedei/za ed ogni 
difetto della circolazione, la quantità di 

bidietli sieno st.U.e numerosis.^ioic nel 'D 

nostro paese, come io stesso no abbia 
raccolto più di 700 varietà, fognando 
corì una specie di g;ibìi\elto patolog co 
dei corso formoso. (Ilarità ) 

Noi ricoufluciamo l'unità di circola­
zione, perchè oggi la moneta che serve 
allo mìmUe contrattazioni è una moneta 
che opera in un luogo e non più in un 
altro ; e la logge presente, commettendo 
Kemissione dei bìglìctlì da HO centesi­
mi, da una lira e da due lire al con 
sorzio delle tìanche, che io |ditìtÌuguo 
nettamente dallo Stato (e dirò poi al­
l'onorevole Lacicia di Brolo la vagionc 
per cui io allernio questa distinzione), 
farà si che la moneta adoperata nello 
nduule contrattazioni sia in tutta Italia, 
eguaio per credito; egusio per spendi-
bJità. Ora, o signori, codcito è un gran 
dissimo beneficio, imperocché le Ban­
che popolari, le quali emettevano bi­
glietti da 50 centesimi ó da una lira, 
non facevano mi atto di-'-ercdlto, non 
•avevano dal.pubblico una spontanea at­
testazione di fiducia, ma ottenevano dalle 
popolazioni una sotlomissiune nccessarin. 

Quando non c'era moneta spicciola, 
e la. pioneta spicciola è indispensjjhìle, 
perchè si poss;mo ajq.)ijgare i bisogni quo-

'•"tidiani della vita, 6j:a.,evidente che i 
biglietti della Banca popolare si impO' 
ncvano assai più per necessità che per 
qualsiasi altra ragione. 

Il loro corso era peggiore del forzoso: 
era un corso necessario, (Beaci) Oggi, 
0 signori, che cosa facciamo'? Togliamo 
l'emissione dei biglietti piccoli alle Ban­
che popolari, concediamo'ad essQ i bi­
glietti maggiori e le riconduciamo ve­
ramente nei campo del credito. ' 

Ho detto che le circolazióni a corso 
ognora più. 

Perchè si cstendcmo esseri Gioverà qui 
avvertire come il nostro pnese sia stato, 
in uUima anaUsì, uno degli ultimi ad 
avere il corso forzoso e il corso forzoso 
ò argomento dì una scienza che forma 
parte delia economia pubblica, come la 
patoiogiaè parto dellainèdìcinà. Intorno» 
questa scienza sono stati scritti moki 
librij.sora un gran libro di patologia 
economica è stato composto danno dei 
più grandi economisti inglesi, il Tooke, 
il quale ha analizzato, nella sua storia 
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dei prezzi, il modo con cui operava la 
circolazicne nell'Inghiìterra dopo iì'1797, 
che, come è noto, è l'anno in cui fu in-
trodctto in Inghilterra il corso forzoso. 

Ora, 0 signori, l'Inghilterra si trovò 
in condizioni pressoché identiche alle 
nostre presentì. C'era una grande Banca, 
quella di Londra; accanto ad essa vo 
n'erano molte altre che portavano -il 
nome di Couniry-Banks o Banche prO' 
vinciali. Ora volete udirò che easai-si 
trae dal libro dal Tooke a proposito del-
Pemissione delle Banche provinciali in­
glesi durante il corso forzoso? Non è 
invero lieve fatto quello di trovare ri­
prodotti ir. Inghilterra; quando essa ebbe 
nel 1797, il corso forzoso, i fenomeni 
che oggi sì notano in Italia, e per i 
quali il Ministero italiano e la Camera 
studiano ora acconci prowerlimenti. 

Domando alla Camera pochi minuti 
di riposo. 

Presidoiie. Rìpoî ì pure. 
{La seiWa è so.'ipcm per pochi minuti 

— Conrcrsazìoni), 
Pres, L'on. Luzz:itti ha facoltà di con­

tinuare il suo discorso. 
Lxizzaìi. Ecco o signori, il modo cou 

cui si accenna a questo tema ti'aendone 
gli argomenti da un artìc,olo notevolis­
simo della Qwrlehj fieviwe: 

« Con tal sistema le Banche di Pro­
vincia si affiliano nd un caiiitalo minore 
di quello che sarebbe necessario se fos­
sero tenute a pagare in metallo. Esse 
tengono m cassa una riserva di un ven­
tesimo, mentre, in coudizioni normali, 
avrebbero tenuto una rì:;ei'va di un quar­
to'© almeno di un quin'o; la sicurezza 
di non poter essere costrette alla con­
versione delle proprie note le fa balde 
e presuntuose. Se l'atto di restrinzione 
fu causa di una eccessiva^ emissione du 
pm'te della Banca d' highiUetH;a, lo che 
non può esso?re contestabile, fu'^pure 
causa (li wvA. eccessiva emissione da 
parte dello Banche di Provincia. > 

Pare, o signori, Pesatia ripatizione dì 
ciò che è avvenuto nel nostro paese. 

(Conliima) 

,^.^::^--f!-' iHfl 
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LA RI8T0IU : D I P L O M A T I C A 

Ripmducisimo dalla tnmhardia la se­
guente lettera che il conte di Cavour 
scriveva ad Adelaide Ristori marchesa 
del Grillo nel 1801: 
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Torino, 20 aprile 18GI. 
Cara signora Marchesi), 

Le sono gratÌ?.sinio Udì' interessante 
lettera die ella mi scrisse rito;'n;m*fo 
da Pieiroburgo. Se ell;i non ha convor-
lilo il principe ili GorabnkulT, conviene 
che esso sìa un peccatore impcniientc, 
giacché gli argomenti che olla seppe 
con lama ahiUiò. adopert^rc per soste 
gno dtUa nostra c;iuèa mi p>iuuo irre 
sistiijili. Ma nii lusingo che se il Prid' 
cijje non volio in swt preseiJ^a mostrarsi 
ricreduto, le sue parole avranno la­
sciato nell'animo suo un germu che si 
svilupperà 6 darà buoni fruUi. 

Continui a Parigi il patriottico suo 
opostulato. Kiia deve trovarsi in mezzo 
ad eretici da convertire, giacché mi 
si assicura essere la plebj dei saloni a 
noi moìu ostile. È di moda ora in Franr 
eia Tessero pstpista e l'esserlo tanto 
più che sì creda meno ai principii che 
i! p0p'.ìto rappresenta. Ma come tutto ciò 
che è moda e non riposa.,aui.lvero, que­
sti pfegiudizii non dureranno, massime 
se ,je persone le quali come lei posseg­
gono in grado eminerte il dono dì 
orrimuovere e persuadere predicheran-
?. la verità in mezzo a quella sometà 

che ad onta di molti difetti, più d'ogni 
aitrs, sa apprezzare il geftio e la virtù. 

Mi congratulo df̂ lo splendido snces-
30, che ella ha ottenuto sulle scene fran 
Cf sì. Questo nuovo trionfo le dà un* au-
Toriià irresistibile sui pubblico di Parigi, 
che deve esperie gratissiino del servìzio 
che ella rende all'arie francese. Se ne 
serva di questa autorità a prò della 
nostra patria ed io applaudirò in lei, non 
solo la prima artisia d'Enropa, ma il 
più effìcuice cooperatore dei negozi dipio-
maiici. 

Mi voglia bine e mi creda 
Sito Devolìssiiììo 

Firmato C CAVOIUI. 
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ma ITALlAMil 

— i l . — Furono inviato energiche 
[stru/ioni nei dipaniuionfi per impG''l(rc 
che sì festeggi i! 24 febbraio. 

Il governo si deciào dt:rinilivnmcnie 
contro il sistema di scrutinio di lista. 

Assicurasi che Don Carlos abbia con 
eluso un prestito di 100 milioni, condi­
zionato alla caduta di Hiilsao. 

GlSiì.HANlA, 9. — ^iecoiìào m àlsptwcìo 
della Scìcvische Zi'ilìH)!) il signor Ksco-
sura, rappresentante d. Spagna a Ber­
lino fu richiamato. 

AUàTaiMJNGilianA, l l . - Srivono 
da Vienila; 

La somma toiale, che seconlo ia prò 
poita presentala ieri, i) Govor/)0 chiù-
de per sovvenzionare le cosiruzioni di 
strade ferrate, asconde a 3S milioni. 

La Netto Frek Presse assicura che il 
Governo ò Intenzionato di non far uso 
della posiibililà accordat;igli dalla legge 
di contrarre^nn Ìmpi'cstit,o di SO mìLonJ, 
avvegnaché moirtculanoamente j>oi primi 
bisogni sono sutTidenti i restì dì cassai 
e l'evintuide bisogno successivo verrà 
coperto dalla veniiita dei titoli di retidìtà 
di cui è fatto cenqo nel bilancio. 

SPAGNA. 7. - Le noii'/.ie da Madrid 
recano : 

11 governo ha pubblicato un decreto 
secondo il quale tutti 1 sudditi soggetti 
alle imposte devono prcnJer parte al 
prestito no/,ionale. 

Diccsi che Do lìascon sl.i destinato 
ad ê -sere inviato a Barlino e CijjHyno 
di Mizo a Vii.nna. 

POUTOGALLO, 7. - Un dispaccio da 
Lisbona, annunzia la morte del conte 
De Seisal,, ministro del re di Portogallo 
presso ilgov'eirAo francese. 

Egli era in congedo da 15 giorni. 
nsiL-:- i i : - - . • • • ' 
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ROMA,̂ 12. — Questa mattina sono 
stale celebnte le esequie del marchese 
Filippo Gualterio, senatore dei T{ogno. 
Alle ore 10 i[2 il corloggìo muoveva 
dal palazzo Gabrielli, dove l'estinto ahi 
tava,oporcorrondopÌnzza Ag^nude, piazza 
Farnese, via Gfuiia, giungeva aila chie.-a 

di S. Celso. I lembi della 
coltre erano sorretti;.dai ministri Vi;. 
sconti-Venosta e Cantelli, dal vico pre 
sidento del Sennto commendatore Serra; 

F 

e dal segretario della Camera dei de­
putati onorfìvoie Massari. Seguivano il 
carro i ^''rnvaU Sfen.ìbrea e Cosenz, il, 
ministro Finali, le deput;)ZÌoni del Se 
nato e della Camera elettiva, il sinduco 
di Firenze Pi:ruzzi, il prefetto di Roma 
senatore Gaiidu, l'asses-ìore del munì 
cipio rouìfino conte di Carpogna e molti 
amici del defunto. I! municìpio dì Pe 
rugìa, luemovG àegU spedali serv/gii 
resi all'Umbria dal senatore Gualtiero, 
sì è fatto rappresoiUnre dell'onorevole 
deputalo conte Faina. S. A. R. il prin 
cipe Umberto era r;ippresentaio dal- ] 
Paiulante di campo generalo De Sonnaz, 
che era in divisa. Alle dodici passate 
ìa cerimonia era terminata. (Fanfnlla) 

ATTI UFFICIALI 

. La Gazzf-Ua ìlfuiale dfil 12Jcbbraio 
Gontione; 

Nomine neir ordine delia Corona d'I-
.talia. 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal min stro dell'interno, ed in quello 
dell' amministrazione provinciale. 

Nomine e destinazioni di ufllzùili deilli 
mdizia mobile. 

Disposizioni nd'{)t:!rsonalo ddl'aromi 
nistrazione delle impòste'dirette o del 
catasto. 
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E NOTIZIE YAKIE 

I 

r\n':Tri^-' 

FiUNCLV, 7. — Non crediamo inutile 
di riprodurre dal Messager de Paris i 
seguenti particolari sopra il signqrmarv 
chese di Noatlles: 

L'ex-ministro di Francia a Washington 
si è JmbiiiGuto oggi stesso (7) a Nuova 
York per ritornare in Franciiì-

U signor de Noailles aveva differita 
la sua partenza a causa di un male d'oc­
chi che l'ha costretto a rimanere ritirato 
durante parecchi giorni. 

Di tutti i membri del corpo diplo 
matico a Wasliìngton, il sìg. de Noail-.; 
les era quello che conduc^va la vita più 
brillante e i cui ricevimenti erano più 
ricercati. Egli aveva uno splendido pa-
lezzo a Wisshingion e un collage a New 
port. JI suo ricco mobiliare e la sua scelta 
cantina sì venderanno all'incanto. 

Ecco la circolaro, î lla quale ieri acceu-
Jiavaiìio, diriiiuata dal Comitato ([Q]ÌQ 

'signore per la i.stitiizìohe dot Giar-
ttino ft^beilìano: 

Tutte lo pi incidali città d'Italia sen­
tirono vivamente il bisogno di una isti­
tuzione, la quelle, soddisfacf n lo alle esi 
genzG du nostri tempi, procurasse alla 
prima infanzia una edoc azione atta a 
svilupparne ;jr:/;Oi))caaiente le facoltà e 
predisporhi al futuro compimento dei 
suoi doveri, e vi provvidero food.mdo 
giardini (T infanzia a sistema FiioRtiir 
pei fanciulli ddla borghesia e per quelli 
del popolo. 

E quantunque soltanto da pochi anni 
questi giardini sorgessero nelle nostre 
città, cominciano a vedersiene i benefiei 
effetti. Spariscono già da una parte quelle 
meschine scoleUe, nelle quali una povera 
donna, per difetto di mezzi, di possibi­
lità, di locali, costringe una trentina o 
più di bambini a starsene sf̂ duti per 
lunghe ore in un'angusta sLanzuccia, 
spesso oscura e malsanav non solo con 
danno del loro tìsico e senza imparare 
nulla di tono, ma perfino senza di­
sporsi ad imparare alcuna cosa in av-
venire svolgendo a poco a poco la prò», 

.pria intelligenza. Dall'altra invece, cre­
scono ì bambini infinitamente più sani 
ed allegri che per lo addiettp,; accorrono 
volemieri ^\ giardino; amano eoa i^t\^: 
rezza e maestre e compcigni; senz'es 
sere affaticati àa soverchio insognamento 
0 <Ju sforzi meccanici di memoria, svi-

l!!f3S57! 

luppano la loro intelligenza, che, quasi 
senza avve'fersene, comincia a ricercare 
i! perchè delle cosone sê  ne compiace; 
si abituano idl'ordine, alla disciplina, e, 
quello eh'è più, M liìvoro. Lavoro, (ha 
pi:r essi non è ;dira cosis die una spe­
cie di giuoco, ma non c> 3?a però d'es­
sere r ima,i;ine iV\ quello,, mollo più se­
rio, al qu.'ìle dovranno un giorno op­
pi! e ar.-;!. 

Ed invero in quei puosi, dove du più 
lunĵ i) tempo norisce (piesta istituzione, 
nella Germania, cioè, nel Uelgio, nella 
Svizy.era e altrove, si os.̂ ervò essere 
appunio qu'Sto unu do'suoi princip;di 
vant;iggi. 1 giovanetti, che nella loro 
inf.in/,ia fr<:quentarouo il giardino friìbd-
Unno, sono senza contrasto i migliori 
operai, e lo si spiegai fissai f.icilinent'\ 
Ab'fui'ti fin da bambini a VÌ{Ì:ÌIQVG sullo 
coso che li circondano, a spiegarsene 
le c;u)se vere, ad approfUt;ire del tempo, 
l'.d apprezzare ogni cosa, per quanto po­
vera, ccrcamKuu; l'ut.lita, dlvemitì adulti 
portaiiO nulle olIU'ine queste piczìoso 
abitudini e, quello ohe vale ancor me 
gho, J.( loto iiHelU'^eaza si'cglJ;UK, più 
disposta a lottare contro gli ostacoli che 
a cedere davanti ad essi prima di co-
no^!ceili. Lavorando "si rendono conto 
di ciò che fvinno e del perchè lo fanno; 
cercano il modo di mijjlioraro il proprio 
Invero e di renderlo più utile a sé ed 
a Urti i. 

C!ie t-Q dovunque havVÌ -bisogno di 
buo'ii operai, nella nostra Italia ve ne 
liii l'orbe an. ora più cheoUrove; qui, dove 
non manca certo la svegliatezza |,d' in­
gegno, ma dove manca ^̂ Eeneralmente 
uppuntn agli operai una buono educa­
zione capjìce di iiiilizzare i cloni preziosi 
largitici dalla natura. 

Se dunque l i fliartiiHy eli Frùhelhus-
sai vanUìggioso pei bambini dtdle classi 
agate, lo è ancora più pei fanciuili.d^l 
popolo; anzi, a meglio dire, è per essi 
un vero b sogno. 

Egli è con questa considerazione che 
si costituì in Padova un Comitato di .sî  
gnorc allo scopo dì fondare un asilo 
frlibeliiano nella nostra città. Esso ha 
bisogno però del concorso di tutti i 

•buoni cittadini, e fa appello ai cuore di 
tulli. È questa un' opera di bene/Jcenza 
de,i>tinalu..a-portare maggiori frutti che 
qualunque altra, giacché le altre prov% 
veg'.'.ono per ordinario soltanto al prê  
;sente, mentre quésto portn i suoi bo-
iietìcv efitìtti atiî H'e ncMontanò avvehtì'6. 

11 Gon.'Uato confìdLi pî rciò' che nes­
suno vp,i'rà rifiutare di-Goneorréré "bon 
•̂ùna somma qualunque alla htiona riu:-
sGÌlfì di un fjf'og(=tlo di''gno di rutccogliere 
intorno a sé universali simptuie. 

"Fiiìtòva, addì i febbraio, iS74, 
IL COMITATO 

Emma Corinaldi Tfcves, Anna Forti 
Marini, Ma Btdasio Milota, Fiùiny Ma­
rini, SU'fjnia Odibî ni, Uosa Piirwa, Te-
l'csa Comeilo Pitsureho, Nin;» T(.̂ ssaro, 
Lucrezia Cìongna Ywt zPtU, Bice Prina 
J?acciì, A'ielaide Emo Zi^no, 

Cundimni della sotioscriz-ione 
La sottoscrizione si fa per asiani da 

lire (;ù(5û ; rimanendo libero ad ognuno 
di sotiuscrjvere per un numero qualun^ " 
quo di azioni. 

SI raccoglieranno leiìrnie e le somnie, 
dullê  signore componenti il Comitiito, 
da signori da esse incaricati e dalie Dî  
rezioni dei giornali, cól mezzo di schede 
di soUoscrizlone e di speciali ricoinilo. 

I nomi 'degli oblatori saranno pubbli-' 
cali nei giorniìli. 

Qupndo sarà rcccoìta una somma suf 
fioiente'per assicurare la fondazione del 
giardino, il Comitato potriì rendere più 
positive le pratiche già avviate col Mu­
nicipio per averne ijpprpvazione ed aiuto 
e decidere suf tnodi di attuare più pron-
tarùcnte e meglio che sia possibile il 
suo progòtto. 

Anche quest'anno la sìgnoii'a, pirettrice 
del rinomato collegio Ziû Jle trovò di 
accordare alio sue Aiiieve alcuni trat-

4pnimenti senili, nella presente stagione, 
ìnviumdo ad ;issisiervi le rispettive fa-
migbe, ch'ebbero in tal modo l'oppor-
tuniiù di assicurarsi dei progressi delle 

oro figliuole in quelle pvrtt dell' istru­
zione, che se devono ritenersi come ac­
cessorie servono però di complemento 
alle altro impartite alle fimciullo, il cui 
destino ò di mettere un giorno il piede 
in snc!elà. Il o«nto,::la' danza, la musica 
sposata alla ginnastica oggidì entrano 
nei prograomìa di qualunque Istituto 
educativo bau ordinato, e quello delle 
Zitidle non poteva mancarne. 

Al traiieuìmento dì ieri sera ebi)imo 
la fortuna di assistere noi pure, e ne 
siamo rimaniti sodd!3f;)tÌs-lmÌ, Sotto la 
direzione del sig. maestro Cos;̂ rann, che 
da poco venne ;'S3unto a prestare l'opera 
sua nel collegio, qu'dle allieve esegui­
rono svariaiis-=ime d;mze con precisione 
e con grazia conqiosta, e ci sorpresero 
sopratutto con un bel coro ginnastico, 
che^venne accolto dagli applausi più fra­
gorosi e più nu .̂ritati degli astanti. L'abì-
lith di quelle fanciulle ci riuscì molto 
gradita, per cui mandiamo ad esse un 
brave di cuore, e \\T\graz\\i a chi le ha 
istruito, e a chi dirige con esompKìrfl 
asRonnaie^za la loro educiìziono. 

©ra.'Bae.'ii.ria. — Come d..d!a promossa 
atta pubblichiamo la lettera, che ci fu 

dii'etta, soLtoi=critta: I Professori deVor 
chesira di Padova addetti al Tealro Con-
cordi. 

Crediamo però necess.uÌo premettervi 
due parole. 

Le condizioni dei Professori dell'" or­
chestra sono invero assai eriticho, 0 ciò 
che da tsii si esige non è adegutto ai 
compensi che loro si accordano. Le di' 
scipìme relative alle prove e agli sp'ii^' 
(acoli presentano inoltre dei difeiti, che 
non sono imputabili ai sìngoli professori 
dell'orche:-tra, ne possono mettersi a 
carico della loro attitudine artistioa.,Ma 
tutto ciò, che piova"ì Forse che il pub 
blico ha l rio a lagnarsi se gii spetta­
coli voniìQ male, se Vorchestra, nel suo''' 
insieme, DOIÌ .corrisponde? ISiente.af 
fatio'i'prova che biso^̂ na venire ad una 
rcidioole rifurmu in ciò che riguarda gli" 
spettacoli dei nostri teatri: che bisogna 
adattare i mezzi alle esigenze, o fare in 
mp4p che queste non sorgano, limitan­
dosi, .̂ lecondo le stagioni, ijéj numero 

„,degii sparlili, e nella qualità della mu 
sica. 

T'-criiici teatrdi guardano agli eff.iM'?' 
'•é, come non e vero in qt̂ ésto caso, cosJi 
np,n avverrà mai, alnieno da parte, no­
stra, che noi scriviamo per solo scolio' 
dì metigrel'orchestra in c?utivfl vista 
del. pubblico. 

Ecco la lettera: 

1 

OfiQrevole signor direttore 
del GioCtuiÌQ óì PadoviJ. 

In conseguenza dtll'ariicolo scritto a 
nostro carico nel di Lei pregiato Gior­
nale in data 11 corr. n. 42, per debito 
di verità preghiamo la noti di Lei gen­
tilezza a voler rendere Ui pubblica ra­
gione quanto segue : 

1. A Éutto sabbato p. p. erano state 
falle n. 7 prove dell'/lHJH iìolena a sola 
orchestri^, e questo furono sfruttate n^ll^,, 
stabilire ì tagli. Se (<:ome sì usa in tutti, 
1 principali ieiitri) i tagli fossero stati, 
„tìlabiUti ed eseguiti,alla,,copisteria de! 
teatro e si fossero impiegate le sette 
prove a studiare lo spartito, per conto.., 
dell'orchestra l'Anna Bolena sarebbe di 
già in scena. 

% Lunedi p. p. dalle ore G alle 8 pom. 
(sebbene st;mehi dalle, faiiclie del ve­
glione e colla prospettiva della festa al 
Casino PedroGchi) l'orchestra interven­
ne alla prima prova QQÌ cantanti, alla 
qu de pure si àdoperprpÌù'il'''lapis che 
l'istromento. Mercoledì dalle ore 12 alte 
2 li2 pom. e dalle 7 1)2 alle 10 3[4 
pom, tutta l'orchestra assisteva alle prò, 
ve coi cantanti eri oggi soltanto non' 
si prova coll'orchesira perchè si sono 
{ìCùoH'i che alcuni pezzi era necessario 
prima maturarli al Cembalo. 

3. È vero che per mancanza di molti 
suonatori andnrono a. vuoto due prove; 
là prima perdio ordinata DIIC ore 12 
'del giorno susseguente la festa masche­
rata al Cisino Pc'drocchi, la seconda 
perchò ordinata alle ore 12 del giorno 
Russeguente il 1» veglione al Concordi. 
Dupo fatiche di tal genere un suona­

tore abbisogna dì molte ore di riposo^ 
ed è iiatufale se molti mancarono allŝ  
prova. ] 

4. Le prove d'orchestra, gcn'iralnrmte^ 
parlando, non dovrebbero sorpassare le 
ore 2 IjS dì durita. In questo carnevalâ  
raggiunsero perfino la durata rli tj oreJ 
In luogo di tre spartiti che genera^ 
mento si provano e sì danno, per cnn$Ì 
affatto indipendenti dall'orchestra si do-' 
vette provarne cìnq f̂e, per rimediare a 
sbagli di cui spetta. 

È forse colpa dell'orchestra se IMtn-
presa sceglie spartiti d'esito incerto, 
quando nou sieno soslenuii da anislî  
sommi? Non ci sembra. • 

5. l molti L'igni sulla poco accurata^ 
e?ecnzìone dcH'orchiHtra dipon lono for­
se dai singoli Ruonntnri oppvire sono dir 
ascriversi ad altri? Noi lo croiiiamo; 
fermamente, gipcchè ò la stessa orche-i 
stra degli scorsi anni, meno i! signor 
Cìmegotto violino ed il sig. Naseggia' 
vÌDÌonceIlo, la cui mancanza però, d' 
sembra, non può aver del tutto sfisscinta 
la nostra orchestra. 

I 

0. Finalmente poco pane e poco S.,i 
Antonio. I compensi allo f.Uiche per U!ia' 
cinquantina dì prove e per n. 30 recite' 
sono poi distribuiti come segue: 

Alle prime parti it. L. 5: per ogni, 
recita soltanto, vale a dire in tutto il 
CDrncvnlc una prima parte guadagni! 
L UìOj alcuni pochi arrìvar.o a L. 4 
per rtcita ed in tutto il carnevale gua-, 
daf;nrrno L 120; la maggioranza poi! 
varia dalle L.:l:75 alle L, 3 per ogni; 
reeua o quin îi q-ieì meschini, in oltre 
due me"i,arrìvano a guadiignare L. 55:2(i 
0 L. 00, 0 L. 73, 0 imt'al più L. 90 
a seconda delia puga r-erale. L'eloquen-i 
za ;" di ; quf'S(e cifre parla abbastanza ! 
chiaro per trovare soverchie le pretese 
e le, esigenze dtll' Impresa. 

Dopo tali schiarimenti è facile ìam-
dere che si volle con artìcoli scritti a 
nostro carico addossare a noi la resputi' 

,-'8abiIità de! ritardo nelTandata ìn scena 
delTopera Anna Balena, mentre noi non 
ne abbiamo colpa di sorta, tentando an­
che di metterci in cattiva vista del Pub­
blico puiovano, che noi abbi.uno sem­
pre iiumato e rispettato. 

Sicuri,,glie KUa vorrà portar.o.in p'ib-
bMc:) tali "unfltre g;u3tiric,izionÌ,'nQ aiiti-
elpìiimo i più vivi ringraziàrhènti nd 
mentre col più profondo rispetto ci atì-
gu iamo 

Pa iova, li 12 febbraio 1874. 
l Profeiisori delVorcheslra di Padova 

adcictti aTTcìtro Concordi 
$»ft5elBB. — Il cronista chW Enciclo­

pedico è venuto fuori con una delle stie 
,Solit.e lexiosftggìiii al nostro indiriz7,o 
[.erchè avevamo annu'̂ ziato cho vìer.mo 
m'jlte ricerche d. palchi pel vegliooc di 
giovedì grasso, lueiitro non se ne vi .fero 
OL'cHpaU 'àììt'à'Mki. 

Con buona pace del sor B/tf;Ìc?o;)L'/iÌM 
e pòlche siamo alla stagione ddlle fri' 
,volez7.e, gli "diremo che per quella .&efJ 
l'impresa teatriife affittò: 

In pepiano i nmucri t), 11, 12, 13, lì, 
IS, 10 e 25. 

In primo ordine H e 93. 
In secondo ordine 5, 6, 8, 9, 10, 2̂ , 

In tor7,o ordine 8, 9, IO, 11, 13, 20, 
•̂"21, 24 e 25 

In lutti numero 27. 
Oitrc altri quattri palchi affìttati floj 

banchetth 
Era dei palchi in vendita chenoiiilr 

biamo parlato, non di quelli dei Soci, 
tulli vaoti alla lettera. 

Vede dunque il gr.Htd'nomo chc/p-'ì!' 
chi, oUro i dodici, non potevano cssf-r 
tutti lì disposizione de] crouista del I/M'' 
nate ìiffisiale: ce n'era bensì anche per 
^V Encicìopedicù, leggi: Giornale tf.//I:;i(ilf 
della S. F. A. l 

Programma dei pezzi da eseguirsi ilo-
menica Iti febbraio 1874, alle i pomeriti 
in Piazza Vittorio Esnanuele. 

1. Poìka. 
2. Sinfonia Originale • Barbirolli. 
3. Quiidriglie sui molivi: I y.o§fi 

Siciliani • Frelick. 
4. Gran Ballabile. 
5. Gran finale nella Vestale - Mcr-

cadanic. 
G. Marcia, 

e 25, 
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A l n n c t a a chi pnriasSQ all' ammln i 
slnixiónc 'lei nosu-o Giornale uim spilla 
formnta d ' u n to\)mo togato in oro e 
lìerdii 'a d>'d Prato della Valle a Podrocch i. 

1li[«<(>Bii'lnxl»<)ii. — Dal Giom'iìp. /hi 
larori pubblici v\\Qv'vMno\esQQ\ioiìi\ noii-
xie, : 

É \M\nUii jjor r M t a Udu» una Gnmis 
sinne eonìpo:';ta dogti iPp^itLorì dtd genio 
civile c'ommo't (fitftr'i B;(rilarf, Giuliani e 
Piireto, cDli'ineiirioo d) ispoziorK/re i più 
iniporUmli lìamì did hwdno del Po e 
stabil irò le opere più uri^enii da fnrsì 
per prevenire ogni perìcolo dì inoiula 
7.ìone per le prosi^inie pinj^'ge prlm ive-
riìi. 

gesi nel Pungolo di Napoli, 1 2 ; 
Un disastro nvvenuLo ieri sera a S. 

Carlo miuKÒ ii >co d \ e non avi^s^e fuec-
sle consegii'U/.G. 

Verso Ì;i (me dei brdlo Parteiiope una 
g r a n tela, malatncntG assicurat-', si tli-
stijccò dall 'alto del palcoseonico, e nella 
sua eaiiuia travolse per terra molta 
piwUi del corpo di bidlo. Le grida e gli 
svenimenti di qnoSlc sUildi e le spa-
vt^nto dei g u e n i c i del re Muifi'edi 
produssero un ,{)ò ùi panico nel ptìhhfi 
co, il qìiale-psrò, si ra'^siourò subito {d-
•i'annuuzio che nuli;! di male eras i veri­
fica/o. Ed i! 1);Ì1IO tu condotto a ter 
xinn<ì. 

P ? 
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CAMERA BEI DEPUTATI 
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3. 

l/SMc£<i *3»̂ aift ma^iif <^3vlle 

HonnUmo de! i;) febbraio. 

.l/oz-^i. M;o'a Pid.Éjitn Caterina fu 
GaeiiJdo, d'ai ni 31 , encitriee, eoniu^^iua. 

Benetlnn He Rnni .\i!gela fu M'rciin-
tonto, d 'anni Si, qiisalmga, vedova. 

lo runzon A^^ostìno di Franeesco, di 
anni i l i 2 . 

Pittarellp Antonio di Antonio d 'anni 
4, (etti di Padova . 

E . O S S E R V A T O R I O A S T R O K O M I C O ' 
I» X '-* A W « V AL 

i 5 CclJhraio 
A mez^^odì ve ro di P a d o v a 

Toiìipo med. di Padova ore 12 m.l 4 s. S2,(l 
'l'empo med. di LVima ore i2 m. it i a, 40,7 

OsBevvazìoui Mefcereologìche 
•esegiiite aU'alt(:zxn di m. 17 dal suolo edi' '" 

m. ;ÌO,7 dal lj\'e!Jo medio del mm-e .' 

Tomaia del 13 fvbbrnio, 
PuRswmu del presidente BlAKGHf^Jli 

Sì r ip rende la discussione sul prò-
geiio di circolazione cartacea. 

SeismiiOoda fu emendameui i a l l ' a r 
i l 

tìcolo pr imo. 
lìHufjheUi (ministro) sì oppone agli 

emendament i , mantenendo fermi ì prin-
cipii deìl 'ariicaio pro(>os(,o. 

Nisoo svolge una sua aggiunta relntìv.i 
j ad includere nella concessione quelli 

altri istituti d i efedito legalmente co-
stimiti , sotto l 'osservanza dello leggi . 

Alvisi chiedo ciie siano anche am­
messe al consorzio le Banche popolari; 
ed agricolo pella somma dì cento mi­
lioni. 

Lapm'la fa u n emeìidamento nello 
scopo d ' impedi re a qualsiasi pr ivato o 
società , durante il corso forzoso, di 
avere facoltà, senza autorizzazione legi­
slativa, fìì emet te re bigliet t i , 

Ferrara combatte l 'artìcolo, repntan-
dob> lesivo della liberlìi del credito e 
delle lìancUe. 

Afezsanolte, Laporta eMaiormaCah-
t'ibinno gli r ispondono, specialmente per 
fatti pai'sonaii. 

lAitzaUi comba'tie l e teorie esposte 
da Fm'vara, 

!\Hììfjh<>Aii [m\\\h[i6) r inunzia , stante 
l 'ora avanzata, a repl icare al Ferrara^ 
e si attiene alla dichiarfizione f;itta. 

Il Presidente rinvia a domani ia ve 
tazìone dell 'artìcolo pr imo. 

[Agenzia Stefani) 
j * - ^ * * 

Leggesi mi Constiiulionncl, i% : 
Si annuncia che la cnmm ssiono co 

sULuzìonaie si ò pronuirAìatu in favore 
^:del voto puramente individuale e uni­

nominale per circondario. 
^ - ^ n v j 

h . - r T « j ^ n h * 

S.S ficBiSfis-aSo 

Barom. a 0^—miil. 
T«i'nìoiYiet. c tn t igr . 
IV;ÌÌS. dal vap. acq. 
Umidiì^i relativa . . 
B:r. ft h)\ del verde 
Stato del c ie lo . . . 

774,2 

L'ggesi nelP Or^rc, 19. 
Segnalasi un raddoppiamento di atii-

yy\h noli'invio di dispacci francesi da 
Vienna e da Pietroburgo al ministero 
degli esleri. 

Il viaggio di?U' imperatore Francesco 
Giuseppe in Russi;!, avvenimento po­
litico di cui si preoccupa molto il mondo 
di()!omatico, non sarebbe estraneo al­
l'invio dì questi dispacei-

773,0 773:r 

è,24f 3,75 
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•Dal niez-Aodl del 13 al mezzodì dei 
Temperamra mas^sima =- -f ^'«.2 

' minima «= — 2,''S 
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^'cBneii'.fia 13 — Gonduuu la ricerca 
deir t . ro e la m.nu-anKa di i.ffari in 
tutti i pubblici volnri. 

U lUnttiìa iMÙ si>stenuta a 09.90 
p r e m a . 6 : 6 9 . 75 Pi r line corrente, 
god mento 1" gennaio, 

Piesti io naxionide fermo a OO.IÌO, 
•veneto limb au) f̂ O, hhero 82 | \ 8 
^ i 'l^ì U'imcìii da î a 3o a '•l'ÒM, e 
{. 8.4S in eff. 

r.a caria a f. 30.10 per 100 lire 
i^iinconote auat. da 259 a 2o9 SiS. 
Londra U mesi da 29 23. Fi'ancia 

a vista. 117. 
saa«ftu«, i 3 . ~ Rètifl. it. 00 80 '69.85. 

i au franchi aa..'J7 2^ 38. 
Sete. MercDio Raceliì:;simò. 

S.BOWC 1 1 - s,(c. Affari ciimcili: prezzi 
ddhudi. 

•ai^bttarft.i^^- - GranihiUvì stiracchatti . 

•rner; ì •m 
NQSTHA COpiSPONBENKA 

hom'ì, U fchhraìiì. 
(Y) Più sì va innanzi nella di?,cas?inuo 

e più rimnne difficile prevedere dove 
andiemo a finire. 

^ La maggior eonfu îone regna nei p:ìr-
••'iiU. La destra è sei;i.?a; la sinistra è 

SPETTACOri 
TEATHO Gomiom. • Incin di Lamer-

moor opera del maestro Dunizzaiti.Ure 8 
TBATno (-f/iRìiiAî Du — M a'ionettistie;; 

mnij^gmu Dall'Acqua conbadn ore? M 

e nelle ultimo sedule che questo 
partito ha tenuto è risultato cì\iaro qnale 
•pèrdila siasT fatta colta morte del Uai-
tnzì. Manca Tuomo che diriga e disci 
plìni questo partito. 

L'ordine del giorno Din.') oh' io vi co-
mvinicaì racchiudeva davvero l'insidia 
di cui vi parlava. L'on. deputato di 
cìltà di Castello ha fatto un lungo di 
scorso, col quale, con molta sorpresa, 
nonché domandare che i! miliardo di 
carta da ometter.̂ i sia governativo an-
zicliò consorziale, lia fatto una critica 
a fondo del progetto demolendolo in 
ogtd sua parte, e con certa tenacia, certa 
acrimonia che ha potentemente indi­
spettito Pon. flfìnghotti. 

Ma l'on. Dina non ha avuta troppa 
fortuna. La replica dell'on. Minghetti. 

a scrutinio segreto. In una parola Von. 
Minghetti non vuol Care la fìae dell'on. 
Scialoia. 

Anzi appunto per rendere più facile 
ia discussione degli ariieoli, l'tm. Wn 
ghetti ba dichiarato che aeeonsen/iva 
si discutesse sugli artî -oli reilattì didla 
Commissione salvo a eenc^rtarsi con 
essa per qualche modiflcazìme. 

Ma l'on. Sella è saltato fuori con una 
grassa sorpresa. Chiedendo la parola 
por \m fatto personale por rispondere 
all'on. La Porta, difendendo la sua pas­
sata amministrazione, ha trovato modo 
di dichiarare che avrebbe votilo contro 
il.pi'OÊ êtto di legge facondoUEi una eri 
tica minu/aorfa ed atroce. U\r;imr!nte 
Pon. Sella era stato cosi audace, così 
aggressivo, così spietato. L'onor. Min-
ghetti ha capii) lì colpo che rj.'eveva 
ed ha annunciato che avrr;bbe risposto 
domani con un nuovo diseorso. 

La opposizione dei Sella però h;i sor 
v'ito a fare un po'di chiaro o a doli 
nearo in poco i p.jftiti. ( d-putati dts-
silenti dì destra hanno ov.i una ban­
diera intorn-) alla quale a^'grupparsi. 

però ogni previsione air»ibbe ancora 
azxurdiita. C ò molto buio ed è molto 
difficile dire se un raggio ben gfm ri 
solverà il trionfo detl'oa, MingheLti. 

Se domani non n'tscono vota'-.ioai ostili 
al ministro^ è inlonzuma della Cimerà 
di pro:ìogaive le sue sedale a tulio il 
oariìevale seaz:\ iiuerruMone. 

I funendi del arm îtoro Gnaltcrìo a-
vranno luogo damattina ade 101(2 Vî  
interverranno una dep.Ua>:iono dal Se­
nato (ìiì una della Carnara. 

L'opera del maestro Gobatlì: / Gofi, 
daljisl ieri a aera all'Apollo giuàtiiìcò in 
gran pane la grande aspitlaùva e gb 
applausi raccolti dal giovane autore a 
Bologna e 1 a Parma. {I maestro ebbe 
17 chiamata. Ci sono dei pa?,zi adilirit-
turpL stupendi, però si trova, in qualche 
punto un po' di moiipionia dipeptìetite, 
più dal libretto id\e dalla musica. 

in sostanza pî rò, un nuovo successo. 

Abbiamo {.̂ à l'apprez/amento di alcuni 
giornali salla letffrn, ieri aMnmixiatac ' 
dal telegrafo de! sig. di f/sv̂ doni, cu'ca 
li famosa nota del 17 g'U.̂ n̂o Ì%CÌ ;ìnb • . 
, bbeata dal g-aieralo L:im irmora n̂ d suo 
Uh '0 tTii ])o' piii di hics. 

In so?!(rmza ! 'U^edom vuol soUevarc 
il principe di nismiìrek e il Governo 
prussiano dall i respon'.'ibilità di quella 
nota; cosa che t:n)in p-ù .̂ ii spieg.i, come 
osserva b'^ne la Gazziila (Vltnlut, co) 
bisogno che sente Biìmarck di scaricare 
sopra l'iniziativa imjìvtdnde dui signor 
di U/-edom ciò che di acerrimo R di \v'o 
fondamente ostile airAusiria c'ir;it!eriz-
^ava la sua politica _neì ISfiG. Vuol̂  
esserlo .4alo meno ni^mìco per Io pas'̂ " 
salo, ora che vede Franeesen Oiu.sepp-) 
gettarsi nellv. braì:cia dello Czar di tutto 
le Russie, or^ ehé '̂i rapp^rii tra Pietro^, 
burgo. Vienna, Boma e fprise Vurs:dllea, 
potrebbero f.u-si pm intimi ch'egli non 
vorrebbe. 

È perciò che il sig Uiedom: .4.'ch].-̂ r̂  
che egli scrìsse di suo,capò la nota Ì7 
^giugno iSGti, m,eiui;e 4Q idee frm lamen-
Hidi soltanto rispondevano a ciò c/ie egli 
aveva molioi di credere che fosae vnlontà' 
del suo Gopf.nio.' E di questa sua scap­
pata si scusa, spifìg-ando come gli man­
casse il tempo di sent i re l 'avviso dì 
Berlino. ' 

•wt^w^^ 

11 telegrafo e! ha ìntornnio che V Im-
pcratore di Uussia ha condon ito ai deliri-
quienti politici m'^sd in isinto d 'accusa 
a tutto 1 g ì n n d o 1871 ideune mitii^a-
zioni, purché dopo quel tempo non ab­
biano conmesso nuovi debtd , o non s i 
siano mer?f„ai qn.dche biasimo da p a r t e 
dell'Autorilà. Ora no .'ddJiamo soti /occhìo 
il tosto, il eui ari, 1 è così concopiio.-

« Quelli i <\sn\\ vennero esìli a tv in 
qmilche lungo e si trovano timto nella 
Russia eurojiea. quanto in Siber ia , ed 
hanno perduto tutti ì loro diritti perso­
nali, e (il stato, ed i loro prìviicgii, sono 
rediniegr.iti nei loro primi (ÌU'ìiù dì por-
soim e di Sialo, e ì hanno f,icoìià dì e* 
stenderl i anche ai loro figliuoli na t i 
dopo la cond:inna. » 

fi 2) suona: 
t Quelle persone fU questa ca tegor ia 

che si trovano in Siberia, hanno facoltà, 
se lo desiderano, di trosl^n-ir.si fijilone 
cdnuo al govesMio in una delle provincie 
del l ' interno ; queli pel ohe sì t rovano 
nella Ilu^sit e u r o p e i sono l iberali didla 
sorvegli inza pnl i t ica. 

" * » i -

Fl&tratto dei gioniall esteri 

Tutte le relazioni da, Roma co'̂ cor 
''ano neil'assicurare che la seduta del 
*5, della Camera tfei Deputati, nella 
îrdc venne approvato t'ordine del 

giorno De Luca, acceltMo dal ministero; 
^̂i tempeslosissìma. 

Lo stato fìnanz(arÌQ:-:,dcIla ̂ a'sIeitaYì'ia 
va miglìoranOn; ed anzi ò assai soddi 

occeniuata visibilmente da no po' di4,̂ *'̂ <̂ '̂ '̂ l'̂ - Infatti le sjiese noi 1S79 am 
dispetto, è svata vigorosa e felicissima'"^' 
e la sinistra ed i centri lo hanno ap 
plaudito fragorosanicntc. 

Il ministro ha detto chiaro e netto 
che inlenie la Camera ,i pronunzi su­
bito se vuole o no sì passi alla discns* 
sione degli ariicoli: [)rimo perchè non 
Mule che gli articoli sigino dopo mo-
siruosamcnte mutilati; poi perchè non 
vuol trovarsi nel caso di vedere appro­
vati gli articoli e poi respinta la ÌG'Ì^H 

Parlp, 12. 
jvieì giornale la Presse un diplomatico 

france-io raecomm la l'imitazione delia 
costituzione americana cioè una camera 
dei depnuUì bionnaìe a suìt-agio uni-
versaU od un Senato per un sessennio, 
eletto da elettori 8pecalì,che formasse 
il centro di grayii;ii cosUtusionale. Ambe 
le camere dovrebbero venire autoriz­
zate a votare colla maggioranza'^i due 
terzi dei mémbn. 

fìerUno, ì'i. 
h^ nota proposta del deputato Scbalie -

Delhzsch pella concessione di diete pei 
membri del Ueichstag diede iuogo oggi 
ad un episodio molto vivo nel Ueichstag. 
La proposta dì Schulze fti difesa da la' 
medesimo, dal democratico sociale Geib, 
da WmdtUJVàt e Saucken-TarputscUen. 
W ultimo disse che la eo.uituziono aveva 

Jl difetto d'essere tagliata al dosso d'un 
sol uomo. 

Lnsker replicò indignato, apostrofando 
di re ita mentii, il cancelliere ^'imperiale r 
«L'impero riav.wrà, se anche Bismarck 
non terrà più Uv redini del governo. Lo 
spirito della costitiizione è cosi potente, 
ehe non sarebbe scosso dai ritiro d'un 
solo uomo. » 

/iis/narf/f;, : che durante il discorso dì 
Laskor avevi;^,datp a ,conoscere la sua 

.adesione con, un con.tÌMVio cenno del 
capo, prese egli medesimo la parola e 
disse: «Il deputato Lasker ha comple­
tamente ragione. Sarebbe un caltivo 
cómplimenio, se venisse detto, che (a 

.;Cp3tiiuzione dipenda più o meno da un 
dato cancelliere. » 

Parlarono ancora Schuìte e Sonnemann 
peilaconcesi^lone delle diete. Venne fatta 
una severa critica sulla dtsiribhxiohe 
dei viglietii di viaĵ gjo gratuiti. Jnlinc 
fu accolta con 2:̂ )̂ voti contro 7!) la 
proposta di Seholze. 

J 
ììm ìsiacoì 

{Agenzia Stefani] 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenae 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
P'M.ncia 
P.'ostito nazionale 
)bbl, regìa taÌ7aecÌ3) 
Uioni « s 
^anca Nazionale 
Vsìonì meridionali 
•Mdig, mersdìonaii 
>edìto mobiUaro 
'ìanca Toscana 

^anco iialo-Oorman. 

i3 
67 Sniiq 

23 39 
29 32 

ilG 92 
60 no 

. + • 1 ^ 

858 -
ao 97 fm 

42Sliq. 
2 l 8 h , . 
849 l i2 

« 1 1 ^ 4 

278 

67 GOli(T. 
23 m 
29 34 

116 65 
66 SO 

ftf)8 — 
21 02f.ra 

428 !iq. 
2l8h(j 
8571(2 

lOlSfna, 
**W» 

* > * ini\% 
•Rendita Itaìiunu god. da 1 gennaio 79 95 

Parigi 
i* restilo francese r,{y)i\ 
Rendita francese 3 QJO 

- fJoiO 
• nno corr. 
t Italiana 5 o\'J 
« ifi corrente 

VALOIU T)3VKn.-":i 
f^errovift lomb. v^'.n. 
''hbiìgaK. i 
Ferrovìe Roman.'; 
ObfaUgaz. I 
ObbL Ferr, V.-E. \Sm 
Obbl. Fern Meridionali 
Cambio suU'Uahft 
Vziotìi IVjgìa Tab ì̂cehi 
Obbì. 
Ih'ostilo francese Z ;}jO 
Credito mtih. fr̂ necé '̂ 
Cambio su Lotidra 
Aggio delforo ptìr mdK 
CcH'iKelididì iuglesl 
lianea K; avtcn-Haliani» 

12 
93 -
B8 82 

F " X , . 1 - ^ 

m 70 

358 

63 

170 E)0 
1S6 2K 
1̂ *3(8 

472 m 

13 
93 — 
aa 82 

^.f 

B9 85 
^^*W 

i r 4 « t 

-+4Hi4k< 

^ W H ^ 4 

^515 
40."0 -

m m 
163 ss 
177 

473 75 
7r.O — 
•̂ 2 37 

185 — 

'i^m\f.%mi 
:^\m 

m^m* 

t-V-^ i . - i -

l i m 
9il(8i 921.8 

Banoiomeo Moàchin» gcr. rese. 

filIfCI r» 

.tnroho a 3>3,037,87vì ti-jr. 87 k r 
Le entrate invece 'sal i rono a :',fì7,205.B00 
fior. Vi'i[^ kr,;'Cosìechè vi fa un sopra­
vanzo di fior. li,167,',Kìy:77 1|2. Se si 
calòola che nel preventivo si era pre­
veduto una deiìcienza di tìor. 2.2Sl,ri9o. 
abbiamo un soprav^mzo comniessivo di 
tior, l(i,4VJ,rU8:27 l i2 . Dal 18(^8 al 1872 
l ' impor to complessivo delle en t ra te e 
delle spese sali da fior. 238^319,504 a 
d02,70'*,570, cioè del 27,4 0[0. 

• ^ * ^ w ^ ^ V^*--* b h f c j ^ ^ f c i * ^ ^ - ^ ^ . ^ ^ 

LOJSDIU, 13. - Assicuraci che Bi-
smarcli aveva dommdato d'impedire ii 
mec(i)it/. QaUoliOfv a Saint-Jamea.llaihniii, 
che gli fu ii:5postQ„ che la legge inglese 
non permetteva di proibire simili riu-' 
uioni^siqchò non accadessero tu muftì. 

SANTANDEIL 12.-L'esercito dìMo-
riones fu trasportato a Santandor coda. 
ferrovia. Primo Pavera cos'avanguardia, 
giunse ad Hdtò Gohallo. Gredesi che 
lìilhao sarà sbloccata fca breve. 

PAUIGI, 13. ••' Raspail padre fu con 
dannato a due anni di'bn'cere per l'a­
pologia ckdla Comune ntìl.:pi;i?a!manac-
co: Ihispail figlio a Stìi mesi, 

VERSAILLES, 13. == L'assemblea'tip 
provò gli aitieoU4^5 del progetto delle 
nuove imposte. 

DIBEPOSITI E CONTI COERENTI 

Norme In visore'ì̂ pcirlireflal IBfBtoio 1874 

La Banca ricove versamenti in. 
conto corrente corrispondendo l 'in­
teresse del 4 1(2 e 4 0(0 secondo s» 
disponibili 0 vincolati. 

I corroutisti al 3 1̂ 2 Ojo hanno 
facoItA di prelevarfì senza alcun pre­
avviso sino L. tìOOO. 

Le somme depositate in conto cor­
rente al 4 Oio devono essere vinco­
late per un mese. 

Riceve versamenti in oro corri­
spondendo ] ' interesse del 4 0[0 eoa 

..vincolo dL45 giorni e più. 
Emette libretti di risparmio alle 

stesse condi^iiqni. 
Sconta elToÙi cambiari a due-fir­

me al 51^2 Oio fino alla scadenza ài 
4 mesi e ,6,,;OiO fino alla scadenza di 
o mesi. 

Fa an,tieip_a2Ìoni sopra deposito di 
carte puhhliche, ed apre conti cor­
renti garantiti sopra depositi di va­
lori dello stato ed industriali, e meroi 
di facile reaIix;;azione a 6 1|2 e 7 Ofo. 

Riceve valori in semplice custodia'. 
Rilascia lettere dì credito per V. I -

talia, per l'Estero, anche per la Chi­
na :e. per il Giappone.' 

Acquista e vende effetti cambiari 
,^uir^Estero ai corsi dì giornata. 

S ' incarica dell' incasso e lìSfra-
mento di cambiali e coupons in Italia 
ed all'Estero. 

S' incarica pure per conto terzi 
della trasmissione ed esecuzione di 
ordini, alle principali Borse d'Italia 
0 delPEstero, 

Padova 14 fehhraìo 1874. 

COMUNICATO 
Dichiaro che le espressioni.da ma 

usate nell'impeto dell'ira'contro il 
^signòì>,:I.nini Bertolinì noi 1 gennaio 
1874 iu^;,Xribano, non. potevano in 
alcun n:iodo colpire la ilf lui prohìtà, 
^~-'̂  SuiMAN P IETRO 

Chi yolossG approf i t ta re d ' t ìn 'oc-
cas iouo in-0))i'/.ìu por...fare acnnis to 

5 di c i rca fA^iUf i^-:é<ÌM' d i u n 
sViliippo il p iù ricovcato 

T T 
A E 

p M k ^ ^ ^ h t ^ n-^m -^^^fw^^M^^^irt*-

t r u o '̂  iòdi Ili 

rsi'rivolga in rAJ^OYA - Eiviera 

b. Uio^amuiv.^^^^.^ .̂ _̂ gg ovest 

tror.tno È Campioni. 

Estrazione del R. Lotto ese­
guita og,4 in Venezia: 

j ' 
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Prefettura di Padova 

Noi ginrnn di Sabb lo 28 f.\hhrriio 171 
alle 0:-o 11 ant. nel'a rflsiilenxa iiqii'? . 
Proft-ittuf n, HoUo l'oaiervfttir.R dai Vf^anv 
rogoUraen.to3uU&oon:abibUdQÌloì t, to. 
si procederà al secondo ospoMm îMu 
d'asta per l'appalto a m-zzo di eutitt-
ziotiQ di candele per la delibora dei In-
•vori di npftr>\aiono airargno destro d' 
tntafi Gurson nello VolU Medra. T. siv» 
ri, Z'nu^ro, Barin, M,Oi'ara oValmarana 
Dti'.zRgno Tcum&zm nei Osmuai di Sta i 
g h t ì !ft 0 r 0 7 Z MIDVO. 

È obbligo doU* ìfflpreSR di ant oS t̂ rft 
ì corap'Misi coavaaiU ool dann('?!;,d(iri I 
ror mRniitQissiona ed aspoi-to di lorrt.iio 
fitsbiiiti ifi L- 2728.75. 

La gara y-ictà ap«na sul dato prT'iVl* 
nnmen'.Hto del dooimo d' Uro UtìOO; io.:. 
off r todorramo pi:irt4ro ti ribnsa» p-r-
oenttiRle ella S(".r& stabilito all'atto d.-l-
rinaauio. 

QuaJurquo fff^Tta anche di nn «o'o 
rspiranle ìcrrà acoolta per lei delibata. 
' Ogni RSDirAìile dovrà ftiiibire l itri^-
uoi-Hti ccr-lpflf.htl dM'^one'Jà a morfilita o 
«ftniars Sa propria offerta QOD nn depoiitu 
la biro 14(0 in OarUìUtì d«l Dubito (ub-
hlìQv ai Vftloro di Borsai oltre a ìir-'» 150 
ÌQ bisTiifitti do!l?i fìaiicà Nazlonalo per i&h 
«paso a ts-sso uii^xanti all'appallo. 
• fi tatmìii-j uiìlé por le olhrts dì .H-
fcaaso de! 20° sul prfizzo delK>»*rato (ui-
tfeli) resta Ano ad ora Riabilito fino hlK-
ore i i aai. dal gioi-no 15 marzo iti7'l. 

lì lavoro dovrà fìSAtìi'o corapluto on .MS 
(fiorai cotituttaiita (i80) k l dì d^lta eor.-
BO f̂ia e l'importo i,<juvjnti*.o sarà coni 
fipoB-.o con acQouti di L. 30Qi) & msurs. .wn 
CurridpondualQ avaiik;aa:i««i;0 di lftVo.i'o, 
rsgoliirmeata 6a«^tiìto,coi£ dedusicno .loÌ 
ribasso d* «sta, o con ritenrita del io 
por 100 da oonaarvarsi a garanzia dt io 
adainpimonto por parta doli' imprs)jt« 
degli obblìgbl contrattuali. Il pagaaiaii^;' 
R «aldo SLìguirà dopo l'approvaziono dui 
ooUatido a termini liul o&pitolaio d'ap-
yalto," ostenaìbilo in un ai riassunto di 
pcrkia ad r-i tipi pro!>ao quuxta ProJoL-
tnra. 

Padova, 12 febbraio Ì874. 

-^^-^^—-^— 

TU i l5 . 
OOMMISSlUiNli: 1)1 PATaOiXAXO 

dell'istituto Agrario di Brusegana 
TicUa Provincia di Padova 

Avviso di Cuìicirnio 
L'IsUlulo Agrario rrnvhicialc dì lìruitie-, 

gana, col ocalo a kilotiKdrì'S (la Padova e 
ioiulalo dalla rrovincia allo si;opo d'iiiìpar-
tire l'istruzioii.v priiuariaaqLtci aioviuà dio 
vogliono dar opera alla dlriillu cultivaziono 
dei campi, cosi che da loro possano trarsi, 
abili agriculfoi'i/ Intelligcnli gasluldi e l'ultori. 

La Lonuiiistjiono di, ilalj'pnato pul;biica 
l'avviso.di «incorso al posto di Divetlovc 
del mcdctìinio solto le condizioni clic tieguuno; 

1.' Al DircUorc dell' IsiUnlo-ConviUo spella 
la direziono duirazienda a^'ricola, l'anuuini' 
Slvaziùiio del C'óiivUlo la yorvcgliauza doll'un-
duiueulo dell'insegnamento e..della disci­
plina, nonché l'obljligo della istruzione a-
graviu teorieo-pralìca degli Alunni. 

2. Lo stipendio annuo è fissalo ihL.-ìOOO. 
3.. li. PitcUore avrà oltre lo slipen'dìo an-, 

che i'allb^'gio'iiolio slabilimento, la mobi­
glia, la legna occorretile pel suo con.sunio 
ed nn pezzo di leri;j;L. per l'ortaglia. 

4.- U' Pireltore sarà coadiuvato da un 
CassJoro-Contabile, da un l'ryL^cssorc pcgìi 
elenicull di lìsica, ehimii;!!, hotanÌi.:a e mi-
TieralogJu 0 da uji Preielto addelLi all'lslìLuto. 

^,,r!Ìci limiU del ÌOIKIO sUnzialu nel bi-
ìanaò'dolla Provihcìuria ì>ci}uimòìie "Prò-
"Vifiicale jucLb! ciascun anno u ditìpo^lziono 
del.liiretloi'c dietro suìt donKffidn, cito abbia 
riporluto ii visto della Loinnùssioniì di Pa­
tronato, le somme necessarie all' azienda 
deirisUluto eonniandatì a l'avure del (Jas-
fiifcrc-Conlabil.0, i 

fi. La islrnzione degli A unni è riparlila 
jn tre corsi annuali: pel primo anno viene 
aiUvalo soUanlo il pviuio corso nel quah) 
potranno .essere anmie.ssi 2(1, allievi dai i-i 
tìi 'LS anni,"! quali abbiano coiiiprovalo di' 
essere in casu.di saper eseguire un contp 
•sui nunierriViièri, sa^.er leggere, scriyere'e 
compori'e una lettera intuiiìo ad oggetti 
famigiiari. 

7. li icrìodo utile per la insinmizione 
delle domando viene del crnunotodàiO^gia 
lutto l'.'* marzo p, v. l'er maggiori seinari-
menli gli uspii'anli polrniiho' rivolgersi al-
PUUicio della Deputazione f'roviiicialo. 

8. li nomJijHte-dovM flKsumero T impiego 
i l i aprile pros5ÌìniO. 

Padova il '1 l'ebbraio 187-i. 
L \ COMMlSSlONr: 

Seapin ea\-. itig. ]>(>n)ejiico preside 
Arngoni nob, Oddo 
Siml'.Tmo prof. co. Roeeo 
SeUe .Vlessandro 
Konianlii Minv ing. eav. I.eono 

l'ellatis noi). Pietro 

N. 28. 
lì A ]^ DO 

di accettai; io no d'erodità 

fwv^tnu«Htmt4PmiaHur«i Wi 

i 1 
• > 

il ^: IClilCliìC 

Il Cancelliyro della llegia Pretura Man-
di'ìmcnt^dj! di rjiinjiasamjurro 

UKMìK NOTO 
che nRl giorno 6 Ottobre 1873 decesso in 
S. Michele delle liadesso Angidn l!ortolalo 
di Luigi, e che nel vcHudt; ii'j p. p.JJicem-
bri) 187ÌI assnnb) in (piesta Cancelleria (,leo-
iiic.r l'otl'aiiì veilijva Horlolatu ebbe p(,'r conto 
ed interesse del minori Angelo od Knillia 
di lui figli, qnal niaiii'O o hilrice, ad accet-
tiu'e. col lienelizìo drdl' Inventarlo e per Ic-
gilllma Sìicci'.vsione l'intestata <'rcdit;t a^ciafa 
dal diilunio suddetto, e ciò per Ĥì cUctti 
dell'ari. Oì.i!l del Codice civile patrio. 

Caurposumpioro, ^8 licnnaiu 187i. 

'm 11 Cancelliere 
L. CALVI 

N. .i. 
BANDO 

11 CfuHjellierc della Hcgia Pi'clura Man­
damentale di Canipnsauipu'i'o 

KENDK ^•0T0 
che nel giorno 1. Maggio 1872 sì rese de­
funto in Trehasileghe Cavallin Ciorgio ILI 
Antonio senza testanjonto, e che il di esso 
figlio Angolo nel verbale IO" Febbraio 1871 
ebbe ad a celiare col henelizio dell'Ijiven-
lario la di essa fircdìtà qnalo legMlimo suc-
ci'ssihile e ciò per gli etletli dell'art. DDÌJ 
del Codice civile. 

Camposanqiiero, 12 l'ebbraio IS7Ì. 
11 Cancelliere 

L. CALVI i25 
*M^«ìk twi 

N. 2ò. 
EAIŜDO 

di accollaziùftiì di eredità 

Û- Cancelliere della lletjia Pretura del 
Mandamento di Carripòsampiero 

amm Ì\OTO 
elle nel giorno, 21 Luglio 1872 si rese de­
funto in Cairiposampicro senza lestamonlo 
Francesco Scan|and)urlo fu .Marco,, e glie la 
di esso ereditala acci[?ttcita pffr i%itlima 
succesiiion{; col benefizio d(dl' iuvenlario e 
pegli eliciti dell'ari, um del Codice civih'. 

Palla Cancell(!ria Tretoriale 
Cfimposampioro, 28 Picpmbre 1873. 

Il Cancelliere 
L. CALVI igi 

N. I. 

di a e ce l i a z ione di cr edlUi 

Il Cancelliere della Uegia rrelnra dì Cum-
posampiero 

ULNlìE r\0T0 
che nel giurno 2u Settembre 187J si rese 
defunto ili Càmposampìcro liidaco Ton fu 
Antonio, e che ii Angelo, Ciudilta, e Maria 
Ton fu Antonio dì lui frahillo e sorelle'hel 
verbale assunto oggidì in questa Cancelh'ria 
ebbero" ad accettare col ncnelìzio dell In­
ventario, ed in baso a legittima sncccssio 
ne, l'intestata eredità lasciala dal suddcUo 
dcrunlo, e ciò per gli efìbUi dell'art. Dja 
dei Codice civile.. ,..,.,.... 

Dalla i:anrellerià PretoViale 
Camposampiero 31 Gennaio 1871. 

Il Cancelliere 
Ha L. CALVI 

^m LA BOLCA 
«lei ùnti. J €i. l>«e»B> 

/. jR. dtniisla di Corte a Sunna 
si fiìHaRìra B^itini&minio eflìc&cc li 
casi a-^tìfcuM! 

l. P*r ih poli'.ora e la ooKserv^ 
zione dfli (!f iiti in ^ent^rtle. 

S. Su q,jol tìjisi nei quali ò già co-
inholHta Ja foMt,szUno "-fll tirtenn 

3. t"t;r rh.tabilitc il coloro n&to-
rale dyi Ù^V.TX 

4. Ptir la ncttc.m Ocl denti ETÙ-
fl«i«lL 

B. Per cnlnìa-̂ P R toHlì«re l dolori 
idi denti, si«ao dì Diitnra rcumitucs 
0 per causi di d^ntì oarlati. 

e. Per guarita ItìgeagivaspugÈjos.^ 
0 ch5 niaddano «flngu*. 

7. Contro in putrrf4Jdone d'-'l'a boli'. 
8. Ptr apontaat^ra dalla boona i, 

catiMvo odcTî  dei denti a^mt-iì. 
In S5tìCon« ooM* isvtniona a Itfil. 

life ».A« 0 4s '.nà Rv t̂r» in ' ado t 
alla ftt!^aycia roalfl Pianori o M;',u o 
ftirUolverait*, Co-nello e Roberti. -
Ferrara, Ciirans'ri. C(*nedi», MM-ehetti 
Treviso: Biodorii, Zfimini, Zanftiti 
VUeEaa: V^iflu. Veu •iis; Possi, Ziui-
pjr'HÌ, Cavìol)*j Ponni, Bottusor^ A-
gen:^ì^ Loogega, ProfomerìB G'rardi. 
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• •«Maif j iLrf iBiKi [Un»!' .T.T.-rT~.v — -'i a"l'flf'/lf<ej^ 

Sino dailu più grande anticJntii i medici 
i più cclebfi hanno raecdrp^ndalo alle per­
sone deboli di petto il soggiorno balsamico 
n,elle l'oresLc di. l'ini; questo uso gì è per-. 
petualo fìu'o :ii nnslvi giurili ed ogni anno 
migliaia di ipdìvidni càperimenlanp. i.„-p.rQ,-; 
digiosi elTelli della dinini-a nelle foreste di' 

Ai'achuu presso lìordeaux. 
Lo sch-opfio e la l\Tsf;i di Hiwco di Pino rhi-

nìseono tulU i priucipii volatili,balsamici e 
resinosi, : . M r m o marilfimo, eslratli dal­
l'albero, e sono nun vero beuern'io por gli 
ammalali. 

Queste duo prcjiariìzioni sono consigliate 
cQlvpiù gl'aride successo in lutle le di\'ers(! 
maialile dì petto, e spccialmeulc contro la 

..tosse, i_ raiìVeddori, i catarri, il grippo, -la 
hronf-biite, l'asma e le diverse affe^ionì ilclle 
vie ordinarie. 

Depoiifa iff Pudùva 
RODl'.llTl e LUICI COUNELIO MU3 

mmn fmMmmm. 
delia Tipogi'a/i;] edit. SiiccLotto 

.»; ^ Y 

ij^j 

^f% 

nkGQomo 
in 

Padova ia72, in-10 Cent. 60 
"m u A d • _ • 
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Farmacia GALLEANI, Milano, via Meravigli, 24. 
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PICCOLA IMPLlOTî CA MEDICA 
Voi. V 

con ìpejsinni jriicrcijlale noi testo 
Padova, 1873, in 12« - U ÌM, 

Approvala ed usata da! compianto prof, cornm. dott. RIhcri, Sradica 
qualsiasi callo, guarisce i Vècchi indurimenti ai pierli; spncincn p̂ ip le af­
fezioni reumatiche e gottose, sudore e fetore ai piedi, nonché i dolori alle 
renL (Vedi Abeills medicale di Parigi, 9 marzo 1870). — CusVà L. 1, e ìa 
Farmacia Galleani spedisce franco a domicìlio cMté rimessa di v.t̂ lJa no 
stala L. i.20. ^ 

tt&f^nmuvi ©BBo Ue9vj dì Berlino contro la E-̂ a-dgéJi, pri3B3o la 
stessa farmacia costa L. 4, (ranco h. 4.80 

rJSS©!© asadIifòpS©, dott. Cflrrì. Prezzo L. S la scatola, franche L. 5.20. 
_ miìiale Ssr®Mffi;giSaE8 fseitmUvo del prof. Pìf̂ nacca, le qilalì oltre la 

virtù di calmare e guarire le tossi, sono leggermente deprimenti, promuo­
vono e facilitane respettorazionc, liberando il petto senza i'mo dei salassi, 
dt quegli incomodi che non peranco loccaronu lo stadio infiammatorio. — 
Alia scatola L. l.SO, franco L. 1.70. 
' ZtaciìissfSmi prp la fi©sB® dì minor anione e perciò utilissimi nelle 

peviom% ed «afr^tUdwaiare, come pure nt'lle leggiere irrilazion della 
®<sla e dei lisronelttl sono i HnaccgaoHaaS p<&w deis/so del prof. PigO.cca, 
che di facile digestione e di pronto effetto, riescono piacevoli al pn!a;o. -•-
Si le pillole che i zuccherini sono usitatissimì dai cantimti e prodic lOri 
per nchiamara h •oce e toglier© la raucedine. •— Prezzo: alla sej::la 
con istruzione L. 1.80, franchi L. i.70. 

, Per comodo 0 garanzia degli ammalali in tutti i giorni dalle 12 alle 
Vi sarà un distinto medico che visitarà gratuitamente anche per màlaUi 
veneree. 

Sì vende in PADOVA alla farmacia dell'Università ed a qnelle di Sani, 
panetti, Bernardi e Durer, Penile, Francescani, Gasparini ed al Magazzino 
€11 droghe Pianeri e Mauro. — Vicenza alle farmacie Valeri, Msjolo, Sega 
0 Della Vecchia. — Basaano: Fabris, Ghìrardi e Baldassare. — Mira : ao-
beni Ferdinando. — Ilovigo: Caffagnolì, Diego e Gambarotti. — Trevis*: 
Zanetti, Millioni, Brivio, Zannìni, De Faveri e fratelli Bìndoni. — Legnago: 

Valeri e Dì Stefano. — Adria: Bruscaiai Giuseppe. — Serra-
valle: De Marchi Francesco. -» Badia: Bisaglia. — Este:Negri 
Evan$relista. 
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Il pubbHco è iKTÌ'clUiiiunile •gumntila conlro i surrogai votu^uci, i [alifiuftitutf 
(ìhall sono obl)ligali a dichiarare non doversi confondere 1 loro prodotti colla %1%'.1'\ 

Guarisce rndìcalmenlo le catlivc dìgcsUoiiì (di5!pcpsie), gaslrili, nevralgie, stìlidipzz; 
abituale, emor-roifli, glandolo, ventosilà, imlpilazione, diarrea, gonfu .̂za, capogiro, roiìzL 
di orecchi, ticìdilà pituita, cmìcrsìnia, niiusee^.e vomiti dopo pasto ed in tempo di grD\i] 
dauKfl, dolori, orud(7.zc, gr.wncljj, spjisjm) ed infiamminone di (domaeo e degli aUri v«! 
scerì; ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucoso e bile, insonnia, tosse, opfirc 

è pure il migliore corroborante pel l'ancinlli deboli 6>per persone d' ogni età, l'orniiun 
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremali dì forze. 
Ì?c(;«o"iU2u EiO vvllo il SUO pTczzu ìu (IÌÌTÌ YViìicdi c nutrisco wetjfio che hi carne, fuunÉ 

dunque doppia economia. 1 

Cura n,,7t>.811. Bra. 23 febbraio 1872. 
Essendo da duo anni che mìa madre trovasi ammalata, li spignori medici non volp­

ano più visitarla, non sapendo essi più liuUa ordinarle. Mi venne la fiiice idea dispê  
imentare la non mai ahbaslanzn lodala Iìnmtonla:A.fàhica,.^(i\iG, ottenne un felice ri-

V 

rmie 
sullato, mia madre trovandosi ora quasi rìslahìlita. ClOPJiANKXliO CABLO. 

Paceco (Sicilia). G marzo IHÌI, 
Da più di quattro anni inì trovava nfnìlln da diuturne ìngigestione e debole?.z:idj 

ventricolo tale da farmi disperare dei riacqu ì̂sto, dulia mia salute. 
Tulle le cure prcscrìllcnn dai medici •'é-tlai-ine' scrupolosamente osservate non va!. 

sero che a maggiormonlc guastarmi lo stomaco ed avvicmurmi alla tomba. Quando 
uUimo esperimento avendo adoperalo la lìcvaìcnta Amìnca Du Parrv ê G, di Loi 
ricuperai, dui'o quaranta giorni la perduta salute. VINCKN7.0 MANNIN\ 

Parigi, 17 aprile 18ijl| 

OllClM, 

(In, ornai disperando volli far prova della vostra faripa.dì saltute. Da tre mesi essafòm 
i]_mJo abituale nnlrimenio, 11 vero nome dì Wcvidénla non convt(nìe, poiché, grazie 
Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mìa posizione sociale.. 

Marchesa DE PR|i:̂ ^^ '̂ 
Cura n. 7i,lG0. Trapani (Sicilia), 18 aprile \%i 

Da veni*abn3 mia moglie h siala aspalita da un fortissimo altàce'ò nervoso « hWm; 
da otto amii poi da un Torte palidto al cuore e da slraordinaria gonfiezza, tanto che ma 
poteva fare nn posso nò salire un solo gradino; più, e.î a tormentala da diuturne iiii] 
nie e da continuata mancanza dì .vespìro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; IJÌ.'. 
facendo uso .della vo.stra IÌCIHÌIOUUI A>'«^H'ia|:,>Dii:.Barr̂ , in sette giorni sparì la sniigo'-,-
fiezza, dornie'luUe le noUì inlìere, fa le sUc passeggiate, e trovasi pcrfcttanicnlo guai% 

ATANASIO LA iìxVlUii-JllA. 
Kevìne, distretto di Vittorio, 18, maggio ISli.̂ . 

Da (\iw mesi a questa parie niia moglie, in,isluLo dì avanzata gravidanza veniva al-
taccata giornalmente da f(d)nre; essa nnnaveva più appetito, ogni cosa, ossia qual̂ iiw 
cibo le faceva nyusea, per il che era ridotta in estrema di'boiezza. da non qua-i pii'i ;)]• 
zarsi da letto, oltre alla febbre era atTetlaancbe dliTorlì dolori dì stotnaco •e::da stìticbraii 
o.sl!t7ala, da dovere soccombere fra non mollo. 1 prodigiosi (dl'elti della BcvaìvnUi ku-
bica indussero mia moglie a prènderla, etV,.in dieci giorni che ne fa uso lai febhi'e stoni 
V 
e 
•)arve, ficqinstù Tor̂ a. maitgia con sensibile gusle, fu liberata didla slilìcbezza, e si oe-
:upa vnltuitieri del disbrigo dì qualche l'accenda domestica. p. GAUDIK. 

I»lSa^:W^ff: La scatola di latta del peso di ^\^ di cbil, 2.50; ^p eh. fr, 4.5D: 1 clìiL 
fr. 8; 2 chil. e ì\^ fr. n.SO; 6 dal . fr. 3G; P2 chìl. l'r Go. 

\ y y ì 
• m clììì. fr. U\0; i ebil. fv. 8, 

ì r'fi ito 
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LI CIOCCOLATTE 
m. 

re en era oppressa da msonnni, na oeDoiezza e aa irrnaziono nervosa. Ora v^r^ 
inissimo grazie alia lìcvidcnla (il Cincioltitle, che le ha reso una perfetta salats, 
appRttito, buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di (•iinìi 
.'allegrezza di spìrito, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

Cura n. 65,715. l^arigi, PI apriìr l 
,..,:,.^Ì(in(iro - IWii figlia che sottriva eccessivamente, non poteva più, uè digerire, ni 
"dormire ed era oppressa da insonina, da debolezza e da irritaziòiio" nervosa.'Ora v^r^ 
sta benissim " " ' ' • ' '̂̂  ' "- -1--1-. i -
buon 
ed un 

Poggio (Pmhria), 29 maggio \m 
Dopo 20 annì,„dì ostinato ronzio dì orecchie e di eronico reumatismo da faVuii Rfiir( 

in letto lutto l'ìnvi'rno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostrani-
ravigliosa Ikvatcnia al Cioccolallc. FllANCfiSCO lJ|t,4<^0M, sìt-idaco."'" 
Cura n. 70,-406. Cadice (Sp!ignay,'_8 giugno ISfii 

SignQriJ__'.rJ\o.\\ gran piacere,,di poter dirvi che mia moglie, cju; solTorso per io spi-
zio dì moìlì iinm'di dolori acuìf'agli intestini e dì insonnie conlinne, ,è;perretpmi(' ' 

•:> llcin.IriiUi III Cì'iìfrntntfi' VH'XyNTK MAV •( Wì 

Piivendìtori in tutta le cittii. d'Italia, presso ì prip.ciptiji fiiÈ:macisti,c droghieri 
''A Roberti; Zanelli; Pianeri è Mauro';'Cavazzani, farmacl.sla Piivendìtori: a ì3^9iB#'^'A Roberti; Zanelli; Pianeri e Mauro; Cavazzani, farmaci.slaa 

presso Lazzaro Pertìlc successore Lois, Farmacia al Ponte dì San Lorenzo. 
Î CmDEA'OA'K. hovjglìo; fann. Varascinì. ~ POllTOCtUTAiia. A. Malipieri, farm.T. 

- S. VITO AL TACLLVMLNTO. Pietro Qoartara, far 
T0LSI1.̂ >7.0,̂  Òiuseppo Cbiuftsì farm. ~ 'flllSVlSO. ZanelM. — UDINF. A. Fi 

[issati. —JK,i^E/JA. Poiicì; Zan 
cillo; Hellinato: A. Longnffi". 

UOVICO. A. Diego; G. CalTagnolì, 
macfsta. — TOLSI1.̂ >7.0,̂ -Òiuseppo 
lipuzzi; Commessati. —,VK,i^E/JA. Poiicì; Zampironi; Agenzìa Costantini; Antonio AH' 

VKJÌON'A.'Francesco'l'asoli; Adriano Prinzi; Cesare fì'èg-
gìato. ~ V!Cf:NZA. Luigi Maiiolo; Valeri. — VlTTOlllO-CKKKDA. L. Marchetti, lanii.-
HASSANO. Luigi Fabris di Daklassaro. — TlìKJNTO. Dall'Armi,,-- LKGNAGO. Valeri.'-
MA!STOVA..Fi Dalla Chiara larm. llealc. — ODb;RZO. vLti-. Cìnetti; L. Dismutti. 
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presso m, prtm^ Tipo^^^afia-Eill̂ nea F 
AlS'TOTslO cav. SELl^lI 

^rw\ 

Ss3.ccà6Uo ' - i , ; 
i 

eoli '1 ̂ . r ^ -"hvr̂ ì p fsTO fUmw 
'f 

Padova 1874, in 12 - Tip, Sacdietto « Prezzo L. DUE. 
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